70 Gisvinezza in pratica

un'azione pit energica che avrebbe forse risolto la situa-
zione e prevenuto il futuro conflitto con Menelik.

Ma spesso Cagni mollava ogni freno agli aspri impulsi
del suo temperamento, come accadeva a Bottego. Una vol-
ta, per certa questione galante sorta a Suez fra lui ¢ il col-

Tiberini, non volle nemmeno le scuse che quello gli

e si ostind a voler scendere sul terreno. 1l duello
violento e sanguinoso si concluse con la riconciliazione de-
gl avversari rimasti ambedue feriti. Cagni ricevette un
colpo al braccio destro; un medico credette rilevare sin-
tomi di cancrena, tanto che decise di procedere ad una
. Per fartuna, ewendo impedito di eseguirla

Ia rimandd al giorno dopo ¢ la dilazione permise

poi di constatare che non si trattava di cancrena bensi di
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tenente di vascello. La stazione in mar Rosso tor-

tenuava un poco, gl ufficiali della nave si riunivano sul

Un wlo piccolo punto nero € il pensiero sovranamente
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